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Domenica 22 Aprile 
3ª Domenica di Pasqua  

“Di questo voi siete testimoni” 
GIORNATA PER L’UNIVERSITÀ CATTOLICA ITALIANA 
Ore 16.30: Incontro con i genitori dei bambini  

battezzati negli ultimi cinque anni  
 

Lunedì 23 Aprile 
Ore 14.00: Funerale di Silvia Aviani ved. Sartori 

 
Martedì 24 Aprile 

Ore 19.00: Incontro di preghiera animato dal gruppo locale  
della Comunità di Sant’Egidio  

(Cappella di San Giuseppe) 
 

Mercoledì 25 Aprile 
FESTA DI SAN MARCO EVANGELISTA 

 
Giovedì 26 Aprile 

Ore 18.30: Gruppo organizzatore della Festa dei Colori 
(ex Ufficio parrocchiale) 

 
Sabato 28 Aprile 

Ore 15.00: Oratorio Aperto e  
Gruppo Anziani 

 
Domenica 29 Aprile 

4ª Domenica di Pasqua  
“Io sono il buon pastore. Il buon pastore  

dà la propria vita per le pecore” 
Ore 14.30: partenza dei cresimandi, genitori  

e padrini per Aquileia e rinnovazione  
delle promesse battesimali nel Battistero 



Uniti nel dolore dei parenti per la morte di Silvia Aviani ved. Sartori di 
anni 97, residente in Via Ronchi 90. Riposi in pace. 
 
Incontro del dopo Battesimo. Si svolgerà questa domenica, nel 
pomeriggio alle ore 16.30, e coinvolgerà i genitori dei bambini battezzati 
negli ultimi cinque anni in una riflessione sul tema: “Le grandi domande 
dei piccoli”. Scopo di questi incontri è di approfondire il significato del 
battesimo calandolo nella vita di famiglia e nella relazione educativa con 
i figli.  
 
Gita in bicicletta. Come da tradizione consolidata, il primo maggio 
(quest’anno martedì), si terrà la biciclettata fuori porta. Meta: 
Fontanabona, vicino a Pagnacco, a 8 chilometri da Udine. La gita è 
pensata per tutti, giovani e famiglie. Il percorso non è lungo e si snoda 
lungo piste ciclabili immerse nella natura e lontane dal traffico. 
Prevediamo di pranzare all’aperto con una buona grigliata (2 euro). Chi 
preferisce, può portarsi da casa il pranzo al sacco. Nel pomeriggio, 
partite di calcio, pallavolo e basket su campetti attrezzati. Dare 
l’adesione entro domenica 29 aprile a Simonetta o don Giancarlo 
oppure telefonando in canonica. Il depliant illustrativo, di cui copie 
sono a disposizione sulle mensole alle entrare della Chiesa, è pure 
scaricabile  dal sito parrocchiale. 
 
Festa diocesana dei chierichetti. Quest’anno è stata posticipata al 
primo maggio e si svolgerà dalle 8.30 alle 16.30 presso i locali del 
Seminario di Udine di viale Ungheria. Anche la nostra parrocchia sarà 
rappresentata da un bel gruppetto di ministranti, accompagnati da 
qualche genitore. Il programma dettagliato è stato consegnato ai 
chierichetti. Appuntamento mercoledì primo maggio davanti alla Chiesa 
alle ore 8.00. 
 
Oratorio estivo 2012. E’ incominciata in questi giorni la 
distribuzione del depliant informativo dell’iniziativa in programma da 
lunedì 11 giugno a venerdì 22 giugno e rivolta ai bimbi della scuola 
elementare frequentanti le classi di catechismo o l’Oratorio. Il modulo 
di iscrizione allegato al depliant, abbinato alla quota prevista, va 
consegnato venerdì 4 maggio dalle ore 15 alle ore 17 o sabato 5 maggio 
dalle ore 16 alle ore 17 presso la sala Cinema dell’Oratorio. Depliant e 
modulo di iscrizione sono scaricabili dal sito parrocchiale.  
 
Lustri matrimoniali. La festa si terrà domenica 20 maggio. 
Invitiamo fin d’ora le coppie di sposi che quest’anno festeggiano gli 
anniversari di matrimonio (5, 10, 15, 20, 25, … anni di matrimonio) a 
comunicare i loro nominativi in Canonica (orario di Ufficio 
Parrocchiale, anche via telefono), o al sagrestano Sergio.   



Il Vangelo della Domenica (Lc 24,35-48) 
 

In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] narravano 
[agli Undici e a quelli che erano con loro] ciò che era accaduto lungo la via e 
come avevano riconosciuto [Gesù] nello spezzare il pane. Mentre essi 
parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: 
«Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. 
Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro 
cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e 
guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». 
Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi.  
Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, 
disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di 
pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse: «Sono 
queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si 
compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei 
Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: 
«Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo 
nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei 
peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni».  
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La reazione dei discepoli all’incontro con Gesù Risorto sembra 
incomprensibile: dai loro cuori nascono stupore, paura e dubbio non gioia. 
Meraviglia e paura indicano il cambiamento radicale che consegue 
all’apparizione del Risorto: la luce di Pasqua, infatti, apre le menti e i cuori 
sul mondo di Dio. Anche i discepoli faticano a credere al Risorto perché 
credere alla risurrezione è accettare nella fede una realtà che non potrà 
mai essere né immaginata né verificata, è rispondere liberamente alla 
chiamata di Dio.  
Luca descrive con realismo l’incontro tra il Risorto e i discepoli perché 
vuole rincuorare tutti i credenti: anche se trasfigurato, anche dopo il 
ritorno al Padre, Gesù è sempre uno di noi, è sempre con noi. Così, 
guardare le sue mani e i suoi piedi significa riconoscerlo attraverso i segni 
della sua vita spesa per amore, del dono totale di sé. Contemplando quei 
segni ciascuno può scoprire il vero e unico Dio, un Dio che ama e salva.  
Possiamo anche noi oggi fare esperienza del Risorto attraverso la 
Scrittura. E’ Gesù stesso che continua a mostrare i suoi gesti d’amore e 
che invita ogni uomo a cambiare vita, nel modo di pensare e di agire, a 
rendere efficace e credibile l’annuncio della sua risurrezione mostrando a 
tutti le loro mani e i loro piedi segnati da opere d’amore.   



Preghiera 

 
In certe mie giornate opache 
si fa forte in me il desiderio  
di poterti vedere e toccare 
perché prenda corpo la fede in te, o Signore. 

Scaccio presto però come cattivo tale desiderio  
perché io so che la fede 
non nasce nè dal vederti né dal toccarti. 

Tanta gente, nella tua terra,  
ti ha visto e ti ha toccato,  
ma non ha creduto in te. 

Posso passare accanto  
ad una bellezza meravigliosa  
e non restarne incantato. 

Posso tenere in mano  
una perla preziosa  
e non conoscendone il valore,  
posso anche gettarla tra i rifiuti. 

Tu, Signore,  
vuoi da me una fede  
che sia generata dall’amore, 
che sia esperienza di una realtà non veduta. 

Sogno, desidero, amo e penso 
alla bellezza del giorno, pieno di luce,  
durante la notte, sotto un cielo senza stelle. 

Sì, credo in te, Signore,  
e non vado a caccia delle tue apparizioni.  
Credo in te perché ho scoperto  
che tu sei innamorato di me  
e che un pezzo del tuo cuore  
si è innestato al mio,  
allargandolo oltre ogni confine 
di tempo, di luogo e di spazio.  
Amen. 


